ETTORE MALENOTTI 


Specie nuove e critiche di Diaspiti 


Hemiberlesia epbedrarum (Ldjrr.) 

(Sin. Aspidiol us ftpIuMlrarum L»l«'r.). 

(Tav. VII, fifftr. 13). 

La sperio <jui sotto iìlustrata lu dosn itta pi*r la juinia volta da 
L. LiiHliiij'cr, <die la trovo su Epheilra nehroifanki* <*d E. ncopnria 
dellii Sardeguu o della Spngmi ( 1 ). Kgli la diiainò AHpidiot'nx rplte- 
dranun e ne dette una cliiara diagnosi, seuza. jieraltro. illustnirla 
da alcnna figrnra. 

Per qnesto, e j>er alciiue particolarità di uotevole impoi tnnza 
11011 iudieat(* uella dia^nosi del Lindinger, lio crednto 11011 inutile 
lo studio dei ìjidlissiiui caiiijiioni di (juesta spccie raecolti sullc 
vetto dcll ? Ata e dcl iiidda, ]>resso Olicna (Sardc^na) dal Prof'. LTtfO- 
lino Martelli nel ^iu^uo d(d 1 S 0 S, su Ephedra mbrodanxis e clie si 
trovavano nellc eolDvdoui di (juesta It. Htazione. 

lntanto, dalla dia^nosi foniita dallo stesso Liiidinger, risnlta ch<* 
la s]>ecie suddetta, pcr la presenza di ]>ettini, (*oi»tem]K>ranea alla 
niaiicauza di disclii ceri]»ari perivulvari e di paralìsi, deve ìiferirsi, 
]>iiì pro]>riaii»ente, al ^enere Ifemiberlexia, e non <*sser(* inclusa nel- 
Tantieo genere Affpidiotm, iì (juale "ià da t<*ini>o fu diviso in sot- 
to^cneri, poi divi-nuti generi, (* elie ('orrisponde, nel si^nifieato 


(1) Linuinokk L JJir Schiìdla uxf; JCuropa*, Xorfìafrika * * tc , Sniit<j;irt, 1^12. 
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iiioderno. a quel vasto grnppo ili Diaspiti, che va sotto il nome di 
Atsjridioti (1). 

Xon vedo ragione per rifintare, come fa il Limlinger, di rìcono- 
scere questo genere del gTup])o degli Asjìidioti, qnando il carat* 
tere che lo distingue è così costante e faeile a riconoseersi, v 
quando cosi grande è il nninero delle specie contenute nell'antieo 
genere Asjndiotus, da consiglinrne la fraininentazione non fosse 
altro che a eoinodità del sistematico. senza eontare, ehe il genere 
Hemiberlesia è già accettato da un gran nuuiero di Entoiuologi. 

Comuuqne sia, la specie presenta i seguenti caratteri : 

Femmina . Corpo ]>irilbnne, brnno. Iungo quasi 1 nnn. e uiezzo. 
largo poco pin di 1 nnn.. Contorno liscio, con peli cortissimi e radi; 
jngidio piccolo, triangolare, ottuso. 

Eigidio senza disclii ciripari perivulvari e con tre paia di palette. 
Le niediane sono pin grandi delle altre, nia non molto ; sono paral- 
lele, alquanto più Iunglie clie Iarglie e molto arrotondate. Quelle 
del secomlo paio sono alquanto piii piccole, dirette nn poeo alF in- 
dentro, più larghe clie luuglie e pur esse uiolto arrotondate. Così 
pure sono conformate quelle del terzo paio, ma sono ancora ]>iù 
piceole (Tav. VII, tig. 3). 

Secondo Lindinger, il margine inferiore ed esterno delle palette 
del seeondo e del terzo paio, è, spesse volte, dentato (« niehnnals 
gekerbt ») ; ìua uei eampioni da me esaminati, non ho ]>otuto mai 
riscontrare ciò. 

I pettini soco in munero di due fra le palette mediane e fra e 
qneste e quelle del secondo paio, e in nnmero di tre fra quelle 
del seeondo e quelle del terzo, ed esternamente a queste. La Ioro 
forma è del tntto earatteristica, poiehò rassomiglia moltissimo a 
quella di una forea a dne denti, solo di rado se ne hanno tre ; e 
pnre di rado questi Iunghi denti sono provvisti di un dente nii* 
nore al margine esterno. T margini laterali dei pettini sono eonvessi 
nella ]>arte basilare e non biforeata. I pettini ìuediani sono i ]>iù 
piceoli ; gii altri, con i denti spesso rieurvi alFindentro, sono note- 
volmente più lunghi delle palette. 


(lj Leoxardi G. , Gaìtri e spvcie di Diaspiti, — Saggio di sixlematica dctjli 
Aspidiotus. « Hiv. Pat. Vrget. », Anui 1897-1900, Mariani, Firenze. 
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A1 (lorso, ]»oi, osternaiWMite a eiaseim ]>aio fli palette. sono iin- 
jiiantati flei jiHi, di cni cjuelli del ]>aio mediano sono ]>iu grandi 
degli altri, e inolto <rrossi in raj>]>orto alla loro hinghezza. 

La distanza die interceile fra rajiertnra amile e V orlo posh- 
riore del pigidio e eguale a dne terzi della distanza elie separa 
fjiiest’ nltiino dall’ a]>ertura sessuale. 

FolUcoìo fumminile. II follieolo della feinmina (Tav. VII, figg. 1 
e 2) ò molto eonvesso, niolto eonsistente e, alla faecda esterna. 
di eolor hianco o bianco grigiastro. Jn quanto alla forma, il 
Lindinger diee clie ò rotondeggiante. Può darsi clie cio sia vero. 
]>er gli insetti che si lissano su rametti di una certa gros- 
sezza ; qnelli da me esaminati, erano tutti situati su rauioscHIi 
esilissimi, di cirea 1 inm. di spessore, e sernpre juesso i nodi e 
alle ultime rainificazioni ih:\V Ephedra nebrodenxix e for.se per cjne- 
sto, essi j>osseggoiio forma allungata, eos'i eome si osserva ]>er 
(juelhi s]iecie di Lecanium che d’ordinnno a forina rotondeggiantiq 
divengoiio, ]>er adattamento, alhingate, se vivono sn osjiiti a ra- 
moscelli esilissimi. 2s e sia esenq>io la tiaisxetia hcmisphaerica ( r J arg.) 
fjiuindo vive sul Cajxdvenere, eec. 

Le spoglii? sono eecentriche, situatc ]>resso Porlo dello seudo e 
di eolor giallo-bruno scnro. Quando il loro foglietto dorsale sia 
aneora a posto, esse a]>]>ariscono grigie ; diversamente, sj>iccano 
col loro colore giallo-bruno intenso su qnello biancastro della fae- 
cia esterna dello sciuìo dorsale. 

La faecia interiia del medesimo ò di im eandido ]>erfetto, liseia 
e uniforuie. Ma esternamente, essa presenta una particolarità, di 
cui il Lindinger non jiarla: la porzione di follicolo esterna alle spo- 
glie delPinsetto a]>]iare come se fosse formata da due sendi sovraj>- 
posti e insieme saldati. Kssi hanno larghezza jioco diversa V uno 
dalPaltro* ma in lunghezza diileriscono notevolmente tra Toro. II 
]>iù eorto di essi, ]>erò, riposa sull ? altro in guisa, da laseiare il 
suo margine libero e distaccato dallo scudo j >i u grande. 

La hmghezza dello scudo maggiore, cbe ò poi la htnghezza di 
tutto il follicolo, ò di 2 inin. ; quella dello scudo niinorc ò eirca 
i 3 / 4 della ]>recedeiite, mentre la larghezza eomime ò di ]>oco infe- 
riore a niiii. 1,5. 

Lo scudo ventrale e sottile e bianeo. 
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Hemitaerlesia trabuti Mnreli. 

(Sin. Aypidiotus trulmti Ldgr.) 

(Tav. VII, 4-5). 

È una 8}>eeie cbe viene segnalata la priina volta ]>er la. Sar- 
de.oini e, })rol>abilineiite, per Tltalia. II Marchal la «lescrisse su 
campioni provenienti dalFAlgeriii ; il Limlinger, nella nieinoria già 
eitata, la novera anelie per la Bosnia (lì. 

Femmina. Corpo piriformo, }iinttosto allungato, lungo eirea 
1 iniii. ; contorno liscio, con peli eortissimi e radi ; ]»igidio }>ieeolo, 
triangolare, acuto (Tav. VII, fig. 5). 

Questo porta tre }>aia di palette, di eui quelle del primo }>aio 
sono graiuli, bene svilnppate, niolto rotondate ed a margine iute- 
gro. Anteriormente, dalla }>arte dorsale, ciascnna di esse presenta 
un piecolo callo rotomlo. Quelle del secomlo paio sono }>iù pic- 
cole e }>iii corte, con la base ìnolto larga, col margine esterno 
snmssato e appena oudnlato, e col margine posteriore rotondato. 
Quelle del terzo paio sono molto ]>iù ]>iccole, spesso dentiforini, e 
talvolta non S]>orgouo dalTorlo del pigidio. 

Una profonda insenatura divide tra loro ciascun paio di ]>alette; 
ed è notevole, cosa di eni non parlano nò il Marchal nè il Lin- 
dinger, una sporgenza triangolare ben visibile sitnata fra il se- 
eondo ed il terzo paio di pàlette. 

I ]>ettini souo dis}>osti secondo la formola 2, 2, 3 e variano no- 
tevolmeiite di forma, però, di solito, sono piccoli, non molto lar- 
giii, a inargine esterno ìnnnito di denti, clie vanno diininuendo di 
limgliezza dalla base alTapiee del pettine. Talvolta, specialuiente 
i pettini interni del gni]>po pin esterno, sono a fonna di triangolo 
molto acuto, con piecole iiitaceatnre ai lati. 


(I) II Frof. Guido Paoli, nel suo recente lavoro : Contribiìto alla cunosccnza 
tìcllc Cocciniglie tìcìla Santegna , non ricorda tra esse la specie qni sotto dcscritta, 
per la ragiono, che <iuando io gli comunicai i campioni delF//. epheiìrariim , da 
Ini citata, non mi erano ancora caduti sott’occhio i poclii esemplari di //. tra- 
bnti . che trovavansi sugli stessi rametti di Ephedra nvhrodennis, e dai quali ho 
tratto poi descrizione e figure di quest' ultima cocciuiglia. 
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Mancano i disclii ciripari pcrivulvari c Ic paralìsi ; nbboiuìano 
invece le gliinndole (lorsali, disposte in trc serie per ogni lato dcl 
pigidio, oltre ad nlcnne, cortissimc, sitnatc sopra la priina insena- 
tnra, ed altre fra la pritna c la seconda smii*. 

Alla faccia dorsalc, nnteriorniente, si hanno sul ]dgidi() due cal- 
Iosità lineari mediane e dne, piiì brevi e più larghe, lateralh 

L ? ano è grande, sitnato non molto lontano dalf orlo postcriore 
del ]>ig*idio ; la vnlva c invece situata ìnolto anteriorineiite. 

Follicolo femminih\ È ])iuttosto allungato, Inngo circa un inillim. c 
mezzo ; molto convesso, di color gTÌgio-brimo con la parte ccn- 
trale ]>iù cliiara e eon sottile orlo biancastro (Tav. VII, 4 ). 

Lc due spoglic sono cecentrielic, di color giallo-arancio carico, 

coperte da foglietti dorsali molto sottili. Alla faecia interua, lo 
seudo dorsalc ]»resenta pure nna parte centrale eliiara, (piasi bianca, 
ed uiia ])iù esterna grigio-bnma con orlo biancastro. 

J 1 velo ventralc. è sottilissimo. 

Habitat. Alle ascelle fogliari di Ephedra vebrodensi, v, insieme alla 
speeie ])recedente, ad Oliena (Sardegna). 


Adiscodiaspis tamaricicola Malen. n. s]>. 

(T:iv. VII, 0-9). 

LTna tbrina singolare di Diaspite, la quale, tanto nella larva 
come nella fenmiina, 11011 presenti nè pettini, nè peli-liliere, nè pa- 
l(*ttc, nè ])arfifisi nc disclii eiripari perivnlvari, 11011 ]»otrcbbe certo 
trovar ])osto iu alcuna dellc casclle classative fondate sui vavi 
as])ctti delle ap])endici pigidiali. 

Talc è la speeie <{iii sotto descritta, pev il riferiinento della 
(piale al gonere Adi.seodi(ixpis 3 Iarclial, molto Iia giovato 1 ’ esame 
degli scudetti femminili, oltre clie degii insetti. 

Larva. La larva è di forina ovale allungata, e di mm. O.lMO di 
lunghezza. II contorno del corpo è incavato fra le antenne, liscio 
negii anelli toracali e minutamente crennlato iu quelli addominali, 
clie sono abbastanza bene distinti tra loro (Tav. VII, lìg. G). 

Jforlo libero del ])igidioè crenulato coiue quello degii anelli ]irec.e- 
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deoti eil incavnto nel inezzo. Ksso ]ìorta, al ventre, due paia di peli 
semplici : quelli del primo paio, pin intenii, sono cortissiini : quelli 
del secondo ]>aio o setole cnudnli sono luiìghissimi, e cioè quanto 
la inetà del corpo. Altre u]>peiulici, nel ]>i«:idio, non si riscontrauo. 

Dne altre paia di ]>eli sono im]>iantati fra le antenne : un ]>rimo 
paio, piiì interuo, e al dorso, è fonnato da peli corti : il secondo 
paio, più esterno ed inserito al ventre, risulta di due ] >el i lunghi 
quanto la metà delle antenne. 

Seconda ninfa femminilv. Essa è di forma ovale, rotondata. lla 
contorno regolare, crcnnlato agli anelli addomiuali, pigidio com- 
]>reso, il quale è S]>rovvisto di ogni appendicc. 

Femmim. Ha fonua perfettamente ovale di color giallo-bruno e 
misura, se uon ancora ovigera, mm. 0.000 cirea di lunghezza per 
0.700 di larghezza fTav. VI I, tìg. 7). 

II contorno è liscio, leggernieute ondnlato e erenulato agii anelli 
addominali e sprovvisto di ]>eli. T vari anelli dell’ addome sono 
molto ben distinti. tanto al dorso che al ventre : e portano. verso 
il loro oiio, numerosi sbocehi <li ghiandole, i quali si vanno fa- 
cemlo seni]>re pih abbomlanti via via clie ei si avvicina al ]>igi- 
dio. Questo ha una colorazione alquanto ]>iù chiara del restante 
oor]>o, contrariainente a quanto si osserva ncWAdiscodiaspin eriei- 
coìa Mareh., in cni il pigidio spicca per il suo eolore bruno su 
quello ialino del cor]>o. 

11 ]>igidio manca, eome abbiamo detto, di disehi cinpari ]>eri vnl- 
vari, di pettini, di ]>alette, di peli— tiliere e di paratìsi ; ìun abbonda 
di piccoli sbocchi di ghiaiulole e presenta, non però snlP orlo, ma 
alla faccia ventrale, alcnni ]>iccoli ]>eli semplici. L’epidermide dclla 
faccia ventrale ìnostra altresì dci rilievi sinnosi, radiauti da alcuni 
centri in tutte le direzioni, ed al di sotto delPnpertnra vnlvare 
si assottiglia in una zona rotondeggiante, ]>iù ehiara della e]>i- 
dennide circostante, limitata ai lati da contorno netto e sinnoso, 
e posteriormente da contorno imleciso, mentre anteriorniente ù 
limitata dalP a]>ertura vulvare. Qnesta zoiia chiara. sottovulvare è 
del tntto caratteristica. Al dorso, Papertura anale è circolare, cir- 
condata da un robusto anello chitinoso c molto ben distinto. Essa 
è situata ]>rcssochè alla mcdesiina altezza della vulva, non molto lon- 
tano dalPorlo libero pigidiale (Tav. VI T, fìg. 0). 
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L’orlo del ]>igidio è niinntainente crenuhito, eome 1' orlo degli 
anelli ]>re-i)i"i(liali, ed è diviso in un nuineio impari di gramli 
lobi, di cui il mediano, meglio distinto depdi altri. prosegue sul* 
1’ e]>iderini(le della faccia ventrale del pigidio la sua distinzione. 
arrivando, con i suoi lati eonvergenti, fm presso all’ a]>ertura s<*s- 
snale. Gli altri, in numero di due per parte, sono poeo distinti 
tra Ioro ; e tntti, poi, non si differenziano dall’orlo degli anelli pre- 
l>i"idiali se non per la loro ]>osizione. 

FolUcolo femminile. Esso è a forina di guscio d’ ostriea, eou la 
parte dorsale molto convessa, con le sjmglie fra loro concentriche 
ma situate ]>resso l’orlo dello sendo o misura quasi 1 mm. di Inn- 
gliezza (Tav. VII, fìg. 8). 

Le spoglie sono dilhcilmente visibili, coperte come sono dal fo- 
glietto dorsale costruito dalla larva c dalla ninfa e dello stesso 
colore della ]>arte del follicolo costruito dalla femmina, e cioè gri - 
gio-terra nniforme. La larvale è notevolmente allungata e dis]>osta 
trasversalinente sulla ninfale, 

La faccia esterna dello seudo dorsale è rugosa, quella interna. 
liscia e dello stesso colore, cioè grigio-terra. 

Lo scudo ventrale è sottile e biancastro. 

Habitat. Su ranii di Tamari.v sp. a Matarieh (Egitto), 11)12, donati 
al Prof. G. Paoli da F. G. Willcocks, Direttore del Gabinetto 
Entomologico della « Societé Khediviale d’Agrienltnre » del Cairo. 


Epidiaspis gennadiosi (Leon.) Ldgr. 

(Sin. Diaspis gennadii Leon.). 

(Tav. VII, figg. 10-13). 

l)i questa s]>ecie, gi:\ deseritta dal Leonardi (1) su materiale a 
lui inviato da Gennndios, trovai esemplari nella raccolta (li eoe- 
cidi di questa K. Stazione. 11 vasetto di vetro contenente alcnni 
rametti indetenninati iuvasi da questa Diaspis, porta la data del 
luglio 1805 e la sola indicazione della provenienza : Atene. È pro- 


(1) LkoxArdi G., Diagnosi di CoccinigUr uuovc, « Kiv. P:it. Veget.», anno VI, 
IS98, fa.sc. II, pag. 1. 
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hsibilo clie si tratti ili nunpioni inviati dalìo stesso Cìounadios; ad 
oirni modo, |)oiehì 4 eontVoutati quei eampioni eon la deserizione 
tanto del Leonardi qnanto del Lindinjrer (1) lio potnto notare 
qnnlehe ditterenzn, nou sariì nuile ehe esjìonjra qui sotto la dia- 
uuosi, eotne risnlta dai eampioni da me osservati. 

St'conda ninfa fcnnniniìc. lVntajronale, posterionnente allungata, 
lnn<ra tìSd e larjra tUl(> \x. Pigulio triangolare eon nu solo paio di 
palette, poeo svilnppate, eorte, rotondate, inolto aeeoslate fra loro. 
l'eli tìliere senqiliei in nuinero di 4-0 ]>er lato e disposti ]iiu o 
meno regolnrmonte. Ano uiolto vieino al maririne anteriore delle 
]mlette (Tav. Vll, tijr. 11). 

Fcmmina . Corpo rotonde.irgiante, eon dimensioni <ìi poeo su])e* 
riori a 1 mm., tli eolor araneio earieo ]>ressoehè nuitornu 1 . Anelli 
addominali beue dìstinti anelie ai lati, dove gii nltimi due o tre 
seumenti souo mnniii di un pelo tìliera, talvolta dì dne o tre. 

Pig'idio molto largo, ottuso, rotondato. Ksso è provvisto di nn 
sol paio di jmlette, le mediaue, non moìto svilnppate, ma moìto 
ehitinizzate e vieitie tra loro : pin larglie ehe lnughe, rettangolari, 
eogli angoli smnssati o eol margine posteriore leggermente eon- 
vesso, iutegro qnasi sempre, talvolta debolinente inciso verso iì 
lato intn'iio. Tra queste palette non è situato alenn ])elo-tiliera 
(Tav. Vll, figg. 12 e 1M). 

Esternameute a eiaseuna paletta-, sul margine del pigidio, si tro- 
vano. proeedendo dairinteruo aHVsterno : Tn ])iceoln e eorto pelo- 
tiliera, troneato, snbito dopo il lato esteruo delle palotte: aleuni 
jùccoli denti eliitinosi ; dne ]>eli-tiliere molto larghi, divideutìsi 
alT estremità libera in nn nnmero di imnte variabile da dne a ein* 
tpie: uu dente ehitinoso triangolare, preeednto da nna pieoola inse- 
natnra ; un gruiipo dì peli-liliere variabilì da due a cìnqne. l)i 
rado i peli-filiore di questo grnj)po souo semjdiei ; il pin delle 
volte, qnalenno di (*ssi è bi- o tritbreato alTapiee, eome qnelli ehe 
sono caratteristiei della Diaspis j)cnta<fon<t Targ. Oltre questo grnppo 
di peli-filiere v 7 è un seeomlo dente ehitinoso triangolnre, aneh' esso 
]>iecolo e breve eome il ])ree(*dente, e eome qnello sta a rajipre- 
sentare nna palettn molto rndimentale. Esternanu j nt(* al seeondo 

(I) Liniunoer L., 0|). fit., ]>:ijr. 
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dcntc trijtntfolaro i |n-l i— (i I si j'iscontrano in nuuiojo variabilc 
(Ja quattro a srtte ; (^ssi sojio somjtro a pimta nnira c sjtosx», ma 
non semjtre, distinti in d ik* ‘'TUjjpi. 

J jadi scmplici sono distribuiti jici' o^ni lato in numojo di solifo 
di trc jiaia. Quelli imjiiantati al ventrc sono piuttosto piccoli: ma 
fjiudli dcl doi-so sono molto robusti, c lun^lii (juanto i jji-Iì— fllii-ri- 
cd ajiclic di ]»iù. 

L’ano (* situato ronio nclla ninfa. La vnlva e molto in alto, (* 
circondata da disdii eirijiaii raccolti in tfrupjii sjicsso in rmineio 
di ciriquo, ma tah'ulta anclic in numcro di sci o sctte. Talvolta, 
oltrc ai ^rnpjii ma^iori di disdii, sc ne ti*o\'ano altii duc, av(*nti 
da ii no a quatti'o disclii ciascuno c disposti comc ncllc PolUiHptH 
al maij'ine antcrioic dd jiigiriio. Iv'co alcmic fonnulc : 
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Follicolo fnnntinilf'. K ('iicolarc, coji lo scudo doisalc non inolto 
conv'csso, liscio, ojiaco, molto sjicsso c cojisistcntc ; di coloi* noi*- 
ciuola pallido alla faccia cst(*rna c biaiieo-jinf'lieriiio alla interna 
fj’av. VII, Ii". 10;. 

Scudo vcntrale esilc, iiianco. iJiamctio dd f'ollicolo 2100 jj.. 


Chrysomphalus calami .Malcn. n. sj». 

(Tav. VII, fi^. J4 r; 15). 

« 

Fanmtna. Uotoiidej'j'iaute, dellc diincnsioni di 000 X 800 p.., di 
color arancifi, col jii^idio jiiii jiallido. Sc^mcnti addoniinali nctta- 
nicnte distinti, #Ii ultimi dei (juali lobati al martfinc. 

Pdi radi c Imiglicttj sono irnjiiautati si 11’ orlo dd corpo, il quab*. 
al cef’alotoracc, 11011 (* jirovvisto dd piccolo (lentc, comune inveee 
a moltc altic sj>cci(* eongcncri. Sti^ini scnza disdii cirijiari. 

Uigidio trapezoidalc, allartfato leggermente alla basc da ima 
csjiaiisioue a "uisa di lobo (Tav. VI L fi". 14). Ihilcttc in nu* 
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mero di tre paia, tntte asininietriche, dirette obliqnamente all’in* 
dentro, bene svilnppate e chitinizzate, con uiargine i>osteriore ro- 
toinlato, inargine interno integro, ed esterno una o due volte den- 
tato. Le palfctte mediane, che sono le piii svilnjipate, lianno 
rnnico dente esterno molto sviluppato. Pettini disposti secondo la 
formola : 2, 2, 3, 3 (Tav. VII, fig. 15). 

I pettini interposti tra le palette sono lungiii e stretti, con la 
base più larga, ed appuntiti alFestremit<à ; mentre ad entrambi i 
lati sono provvisti di denti lunglietti e rivolti alF indietro. 

1 tre pettini sitnati oltre la terza paletta sono invece larghi, 
rettangolari, col margine interno per lo ])iù integro, coll’ esterno 
denticolato o crenulato irregolarmente. 11 margine ])osteriore }>re* 
senta ai lati due denti lunghissimi e stretti, a loro volta i>rovvi- 
sti di una minuta seghettatnra, ma non sempre, e })er lo pih al 
lato esterno, e terminanti a ]ninta, la quale, talvolta, è ninnita di 
due piccoli lobi. Fra i due denti maggiori di ciascuno di questi 
pettini è situato un lobo di solito corto e piccolo, ma che può, 
talvolta, ragginngere la lungliezza dei due denti maggiori, ren- 
dendo cosi il pettine triforeuto (1). 

Esternamente a questi pettini il margine del pigidio si ])resenta 
per dne terzi della sua lnnghezza fortemente chitinizzato e irre- 
golarmente dentato. Due o tre di qnesti denti hamio la forma a 
trapezio allungato e sporgono, con tinta ialina, a gnisa di piceoli 
pettini. 

Si lmnno, inoltre, cinque paia (ìi parafisi bene sviluppatc, allar- 
gate e rotondate alla base. I)i queste. le maggiori sono quelle si- 
tnate al margine esterno delle palette mediane, raggiungendo F al- 
tezza delF orlo })osteriore delF apertura anale. I }»eli sempliei, 
impiantati alla base delle palette, sono piuttosto corti. 


(1) Iu un eseinplare di cpiesta speeie ho riscontrato un curioso caso di asim- 
metria pigidiale. Uua deile palette del terzo paio (quella sinistra) presenta il 
loho posteriore, che uormalmente è rotondato, di forma molto iillungata, ret- 
tiingolare, a contorno liseio e con la estremità leggermente più larga ; mentre 
il margine esterno delia paletta ò provvisto di quattro o cinque denti. Lji pa- 
ietta divenuta così pettiniforme h di eolore ialino e rimpiazza uno dei veri 
grossi pettini csterni, i quali, da qnella parte, si riscontrano in numcro di dne 
invece che di tre. 
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Al dorso, il jìigidio proseuta anterionnonte qnattro calli dorsali 
notevolinente sviluppati ; rajiertura auale è gTarnle e sitnata ]>oco 
distante dalle palette ìnediano. Xuinerosi sono gli sboeehi delle 
lunghe ghiandole sericipare. 

A1 ventre si hanno qnattro gnippi di dischi ciripari perivulvari, 
secondo le forimile : 

h — 7 7 — s 

5 — 3 9 7—5 

L’ apertura sessuale è posta pinttosto alP indietro, all’ altezza 
degli nltiuii disehi cirijiari posteriori. 

FolUcolo femminile. Circolare, conico, ]>ia tto, opaco ; di color gri 
gio-brnno oscuro verso il centro, eon zona esterna ] >i ù chiara, 
brnnastra. Esnvie eentrali di color araucio molto carico, dai ri- 
Ilessi vivi e tendenti al dorato. Diametro del follieolo : 160G-1S00 u. 

Follicolo masehile dello stesso eolore del feinminile, ma allnngato 
e notevolmente ]>iù piecolo. 

La specie è molto vicina a Chrys. aonidum (Linn.), nia se ne di- 
stingue per diversi caratteri, fra eui sono i seguenti : 

Pigidio a margini laterali pih aperti ; pettini coinpresi fra Ie 
jjalette più stretti e pih lunghi, diritti, eon denti staccantisi da 
un asse eentrale a guisa di alberello, e non già rettangolari nè 
eon (lenti rivolti all’ indentro; pettini esterni alle palette ineno 
]>rofondamente frangiati ; ]>arafìsi nn poeo ]>ih eorte ; follieoli di 
entrambi i sessi di eolore meno oscuro. 

Habitat. Questa bella specie fu trovata sni rami di una palma 
rainjùcante, il Calamus spectabilis, che il chiar. Prof. Odoardo Pec- 
eari raccolse nel settembre del 1878 durante il sito viaggio in 
3Ialesia. GIi esemplari ]>rovengono da Stingu bttlti, ]>rov. di Pa- 
dang (Sumatra) e ini furono comunieati dal suddetto Professore 
in questi giorni. 

Fireuze, R. Stazione di Entoraologia Agrarin, 

31 geuuiiio 1916. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA VII 


1. L’emiberle8ia epbeflrarum L<L r i\ Scudo della ^ t visto dal dorso ^yj- 

2. » » » » » , TÌsto di fianco |yj* 

;L » » » Pigidio delìa J , visto dal dorso j* 

4. » trabuti Marc-li. Scndo della £ , visto dal dorso ( — j - 

5 , » » » Pigidio della (j) , visto dal dorso j- 

d. Adiseodiaspis tamancicola Malcu. Larva, vista dal ventre (— )* 

7 » » » f vista daì ventre ^yj* 

» » » Scudo della (J> , visto dal dorso ^yj- 


<s. 

1 ». 

10 . 

11. 

12 . 

13 . 

14 . 
13 . 


Pigidio e anelli ]>re-pigidiali del- 


*• ? 

Epidi(\8pis g euuadiosi (Leon.) Ldgr. Scudo della (^ dal dorso ^yj • 

» » » Pigidio della seconda uinfa femminile, 

dal ventre (^yj* 

E})idiaspÌ8 gennadiosi (Leon.) Ldgr. Pigidio della (j) , dal ventre 1 pj' 

» » » Altro pigidio di (j> , dal ventre 

Chryxomphalns calami Malen. Pigidio della £ , dal dorso 

» » » Parte dello stesso, più forteincnte in- 

grandita (52). 


iwli estratti di questa Memoria furono pubblicatl 11 24 Marzo Ullt>. 


